MODALITA’ PER L’ATTIVAZIONE DI  PRESTAZIONI SOCIO ASSISTENZIALI DOMICILIARI – VOUCHER SOCIO-ASSISTENZIALI
Possono beneficiare del Voucher socio assistenziale  i cittadini così come individuati dagli articoli 15 e16, comma 3, lettera d) ed e) Legge 328/2000 che sono  in possesso dei seguenti requisiti:

· Residenti in uno dei Comuni aderenti al Piano di Zona dell’ambito territoriale di Tirano;

· Condizioni di non autosufficienza;

Valore del Voucher e quota a carico degli utenti

Il valore del Voucher, definito annualmente dall’Assemblea dei Sindaci dell’ambito territoriale di Tirano, viene calcolato in funzione dell’ISEE familiare del beneficiario.

La quota di spesa a carico dei destinatari è così determinata:
	FASCE ISEE 
	IMPORTO ORARIO 

	DA 0 € 7.500
	€ 1,50

	DA € 7.501 A € 9.000
	€ 3,50

	DA € 9.001 A € 12.000
	€ 5,50

	DA € 12.001 A € 14.000 
	€ 7,50

	DA € 14.001 A € 17.000
	€ 8,50

	DA € 17.001
	€ 9,00


Incompatibilità e decadenza

Non possono beneficiare del voucher sociale i cittadini che usufruiscono di altri benefici e servizi con costi parzialmente o totalmente a carico dell’Ufficio di Piano.

Tipologia di prestazioni acquistabili con i voucher sociali

Il voucher sociale è finalizzato all’acquisto di prestazioni di tipo assistenziale, erogate da soggetti accreditati presso l’Ufficio di Piano e iscritti all’apposito albo, scelti direttamente dal beneficiario.

Le prestazioni acquistabili con il voucher sociale e di seguito descritte vengono definite in accordo con il Servizio Sociale di base e sono articolate in un Piano Assistenziale Individualizzato sottoscritto dal beneficiario, ovvero qualora impossibilitato da un suo familiare, dal tutore, dal curatore o amministratore di sostegno (identificati come responsabili della cura del beneficiario):

· Curare il cliente nell’igiene e nell’aspetto 
· Tutelare il cliente nella sua incolumità

· Aiutare il cliente ad alimentarsi con regolarità ed in modo adeguato

· Aiutare il cliente nella compliance ai trattamenti farmacologici 

· Affiancare e sostenere i familiari del cliente nell’assistenza 

· Ridurre il grado di solitudine ed aiutarlo a mantenere relazioni affettive ed amicali 

· Aiutare il cliente a potenziare le capacità residue 

· Aiutare il cliente a disbrigare commissioni amministrative, fiscali ed economiche 

L’igiene dell’alloggio del cliente è da considerarsi solo in termini strettamente complementari ai  bisogni di assistenza individuati.
Durata e monte ore del voucher sociale.

La durata del voucher sociale e il numero di ore riconosciute vengono determinati dal Servizio Sociale di base in relazione al Progetto personalizzato di assistenza, che dovrà contenere la descrizione delle prestazioni necessarie.

Il voucher sociale può essere assegnato per un massimo di 12 ore settimanali e avrà una durata massima di sei mesi per la prima attivazione  e di un anno per i successivi rinnovi; il rinnovo potrà essere effettuato in base a quanto previsto nel Progetto personalizzato di assistenza e compatibilmente con le risorse economiche a bilancio.
Voucher

I rapporti tra Ufficio di Piano, soggetto accreditato e beneficiario, ovvero qualora impossibilitato da un suo familiare, dal tutore, dal curatore o amministratore di sostegno (identificati come responsabili della cura del beneficiario) sono regolati da un certificato specifico (Voucher) sottoscritto dagli interessati.

Gestione della lista d’attesa

Nel caso in cui il numero delle domande sia superiore alla disponibilità su base annua delle risorse stanziate a Bilancio, si costituisce una lista d’attesa. Il Servizio Sociale di base verifica i fattori di rischio e di urgenza che concorrono a determinare la priorità del bisogno, come di seguito indicato:

a) dimissione protetta da strutture sanitarie e interventi integrati con il servizio A.D.I. (Assistenza Domiciliare Integrata);

b) impossibilità o difficoltà da parte della famiglia di assistere adeguatamente il destinatario del voucher per il servizio di assistenza domiciliare per motivi determinati da: assenza dei familiari, età, stato di salute, distanza, carico familiare, impegni lavorativi, relazioni conflittuali, incapacità di fornire prestazioni assistenziali adeguate dal punto di vista tecnico;

c) condizioni economiche particolarmente sfavorevoli dell’interessato e della rete familiare che non consentono l’acquisto di prestazioni private di assistenza.

A parità di condizioni verrà data priorità alle domande presentate da più tempo (timbro protocollo di ricevimento).

Nel caso di domande in lista d’attesa per un periodo superiore a tre mesi, al momento della presa in carico, verrà rivalutato il Piano Assistenziale tramite visita domiciliare.

Norme transitorie
Esclusivamente per quanto riguarda i voucher socio-assistenziali di 15 ore che risultano già attivati in data precedente all’approvazione del presente regolamento si stabilisce il mantenimento del monte ore fino alla scadenza e l’immediato adeguamento della quota di spesa a carico dei destinatari in funzione di quanto previsto nel presente regolamento.

Il regolamento entrerà in vigore il giorno 15 febbraio 2010.
